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AUGURI DI TUTTI 1 GRUPPI AL PRESIDENTE MERZAGORA 

Il Senato è andato In vacamo 
approvando il decreto sulle armi 

Negarville esprime un voto di pace per il popolo italiano e in parti
colare per i più miseri • Bilancio di tre mesi a Palazzo Madama 

Nella brevissima seduta di 
lori mat t ina ne l l ' au la del Se
nato, dopo la rapida appro
v i n o n e della ratifica di a l 
cuni accordi internazional i 
(fra cui un accordo cul turale 
con il governo fascista spa-
gnuolo. per il quale i compa
gni Ottavio Pas tore e Lussu 
hanno annuncia to il voto con
t rar io dei comunist i e dei so. 
cialisti) e il definitivo varo 
del decreto governat ivo sulla 
vendita delle armi e delle 
materie- esplodenti , i r appre 
sentant i dei vari gruppi pa r 
lamentar i e il presidente 
Merzagora si sono scambiati 
«li auguri per le prossime 
feste e insieme hanno rivolto 
il loro augurio al popolo i ta
liano. 1 brevi discorsi hanno 
avuto questa volta un sapore 
meno convenzionale e un 
maggiore significato politico 
di quelli pronunciat i in ana-
lo7hp precedenti occasioni. 
s "ni t t i i t to per alcuni precisi 
aceerni riell'on. Merzagora ai 
lavori dH Par lamento . 

Per pr imo ha preso la pa
rola 11 democrist iano COR-
NAGGIA MEDICI, poi il so
cialista ALBERTI e il mo
narchico GUADIGLI A. A sui» 
volta il compagno NEGAR
VILLE. dopo avere espresso 
l 'augurio che la pace trionfi 
e gli odii che travagl iano il 
mondo siano placati, e ciò 
non nel senso che le lotte po
litiche vengano eliminate, mij 
che esse possano svolgersi in 
modo di non turbare ]o svi
luppo della nostra civiltà, ha 
rivolto un saluto particolar
mente commosso ai lavorato
ri, ai poveri, ai discredati , a 
tut t i coloro che t rascorreran
no le prossime feste sen/a 
gioie e sonz.ii calore, spes.-o 
anche senza casa. Poche pa
role di circostanza sono state 
pronuncia te poi dal ministre» 
CASSIANI a nome del go
verno. 

Il presidente MERZAGORA 
concludendo la cerimonia, ha 
dapprima fervidamente r i -
oambiato gli auguri ai r ap -

IL PROGETTO 01 LEGGE ILLUSTRATO OA GONELLA 

Il nuovo ministero 
dell'Igiene e Sanità 

Sarà diviso in quattro direzioni e avrà poteri in 
tutti i servizi sanitari, anche se svolti da altri Enti 

Il Ministro Gonella ha così 
t racciato le l inee essenziali 
del disegno di legge pe r la 
costi tuzione del minis tero 
della S a n i t à r ecen temen te 
appi-ovato dal Consiglio dei 
Ministr i . 

Secondo il proget to defini
t ivo che sarà pross imamente 
dis-usso dal Senato, al co
st i tuendo minis tero della Sa
ni tà . s p e t t a n o i seguenti 
compit i : 

1) provvedere ai servizi 
sani tar i a t t r ibui t i dal le leggi 
alle amminis t razioni civili 
dello Stato, ferme res tando 
le at t r ibuzioni delle ammini
strazioni con ord inamento 
autonomo e quel le eserci ta te 
dal minis tero del Lavoro a 
mezzo del lo, . I spe t tora to - del 
lavoro; 

2),. soviraintendere ai,, ser
vizi sani tàr i svolti dal le am
ministrazioni au tonome dello 
Sta to e degli ent i pubblici . 
provvedendo anche al coordi
namento . even tua lmen te ne
cessario. pe r adeguare l'orga
nizzazione e l'efficienza dei 
servizi stessi al le esigenze 
della salute pubbl ica: 

3) emanare , pe r la tutela 
della sani tà pubbl ica, istru
zioni obbligatorie pe r tu t te 
le amminis t razioni pubbl iche 
che provvedono ai servizi 
san i ta r i : 

4) provvedere alla vigi
lanza tecnica sulle organizza
zioni. enti ed isti tuti che 
svolgano at t ivi tà sani tar ia e 
non r ient r ino fra quell i pre
visti dalle disposizioni pre
cedenti . 

Inoltre, sono devolute al 
minis tero del la San i t à : 

1) le at t r ibuzioni dell'Al
to commissar ia to per l ' Is ienc 
e la sanità pubbl ica : 

2) le at t r ibuzioni delle al
t re amminis t razioni dello 
S ta 'o . in mater ia di sanità 
nub ' i ' ica : 

3> !*» at t r ibuzioni del mi
nis tero de l l ' In te rno nei ri
guardi del personale sanita
r io e degli esercenti profes
sioni e ar t i sani tar ie . 

Il minis tero della Sanità 
inol ' re . di concerto con quel
lo dei Lavori Pubbl ic i , sen
ti to il Consiglio super iore di 
sanità, aoprova j proget t i per 
la costruzione di ospedali e 
a l t re case di cura da par te 
di pubbliche amministrazio
n i . 

Il ministero d e l l a Sa 

nità comprenderà • qua t t ro 
direzioni: 

1) la Direzione degli 
affari amminis t ra t iv i e del 
personale; 

2) la Direziono generale 
dell ' igiene e sani tà ; 

3) la Direzione generale 
del servizio farmaceutico: 

4) la direzione generale 
dei servizi ve ter inar i . 

Presso il minis tero della 
Sanità ha sede il Consiglio 
super iore di sanità, d ipende 
dallo stesso ministero l'Isti
tuto supcr iore della sanità 
pubblica. 

Sono organi periferici del 
ministero della Sani tà : 

1) l'Ufficio del medico 
provinciale e l'Ufficio del ve
ter inar io provinciale, coordi
nati dal prefe t to ; 

2) gli ufficiali sani tar i dei 
comuni e dei consorzi comu
nal i ; 

3) gli Uffici sani tar i spe
ciali. 

presentanti di ciascun grup
po e del governo, per t rac
ciare poi un rapido consun
tivo dell 'a t t ivi tà svolta dal 
Senato in questa tornata au 
tunnale dei lavori. Egli ha 
per tanto ricordato che dal 
1. ot tobre scorso l'Assemblea 
ha tenuto 36 sedute pubbli
che, mentre le commissioni 
permanent i e .speciali ne han
no tenute 101. E* stato por
tato a termine l 'esame di MB 
disegni di leggo (115 di ini
ziativa governat iva . 30 di 
iniziativa par lamentare e uno 
di iniziativa della Regione 

ici l iana), dei quali 35 appro
vati dalla Assemblea e 111 
dalle commissioni in sede de
l iberante . Fra gli altr i sono 
stati approvat i i disegni di 
legge di attuazione costitu
zionale sul Consiglio superio
re della magis t ra tura , sul 
Consiglio superiore dell 'eco
nomia e del lavoro, sulla nuo
va disciplina dell 'ammonizio
ne e del confino di polizia. 
Altre importanti leggi sono 
state va ra te : l 'istituzione del 
ministero delle Partecipazio
ni statali , la partecipazione 
dello donne alla amminis t ra
zione della giustizia, la nuo
va disciplina della ricerca e 
coltivazione degli idrocarbu
ri, la revisione degli o rgan i 
ci e del t ra t t amento econo
mico della magistratura, ecc. 

Merzagora ha quindi av 
vertito che la presidenza del 
Senato si prefigge, per l 'an
no venturo, di da re maggiore 
rilievo all ' is t i tuto delle in
terpellanze e interrogazioni: 
con i presidenti dei gruppi 
par lamentar i si esaminerà la 
opportuni tà di dedicare una 
mezz'ora o un 'ora di tempo, 
all 'inizio di quasi ogni se
duta . al loro svolgimento. 
Anche per quanto r iguarda la 
discussione dei bilanci finan
ziari, verrà portato avanti il 
progotto di riforma; comun
que la presidenza del Senato. 
(l'accordo con i presidenti di 
tutti i gruppi, manifesta il 
fermo proposito di far sì che 
nel prossimo anno tut t i ì bi
lanci siano approvati ent ro il 
termine costituzionale del 30 
giugno. (Como si ricorderà, 
en t rambe le questioni dello 
svolgimento delle interpel lan
ze e interrogazioni e della 
discussione dei bilanci erano 
state oggetto di precisi r ife
rimenti nella recente dichia
razione comune dei Gruppi 
par lamentar i comunisti sulla 
funzionalità del Pa r l amen to ) . 

Il Senato tornerà a r iun i r 
si intorno al 20 del gennaio 
prossimo. 

Un antica città viene alla luce'Le sedute a l la C a m e r a 
> . . 1 • _ _ _ _ . 

PALERMO — Nelle campagne ili Prizzi — l'antica Pritium — sta per venire alla luce una 
ritta ila secoli sepolta clic sembra essere la storica Ilyppanu. Sono già venuti alla luce 
dopo l primi accurati scavi, vasi, brocche, vestirla (Il necropoli che recano chiari disegni 
del ter70-i|iiarto secolo avanti Cristo. I.e mura della città che si estende per circa 50 ettari 
sono stati già circoscritti. Nella foln operai optila lizzati e studiosi procedono ,ii;li scavi 

RIUNIONE A SESTO 5. G. CON LA DELEGAZIONE OSPITE DEL P.C.I. 

Discussi con i compagni jugoslavi 
i compiti dei sindacali e delle CI. 

l'interno incontro nel municipio col sindaco Oldrini e gli 
operai delle grandi fabbriche — Oggi la nisiln a l cne/.in 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MILANO. 21. — Dritte 
grandi fabbriche di Sosto San 
Giovanni, (latin Breda. dalla 
Falk. dalla Ercole Marcili. 
membri dello Commissioni in
terno han no portato alla de
legazione dei comunisti jugo
slavi il saluto della cittadel
la operaia lombarda. L'incon
tro Jrn i rappresentanti delle 
fabbriche ed i rappresentan
ti della Lena del comunisti è 
avvenuto stamani al municì
pio di Sosto; ed agii operai 
che. esprimevano la gioia di 
vedere l'internazionalismo 
proletario dimostrarsi nella 
visita dei coiripne/ni jugoslavi. 
questi hanno risposto abbrac
ciandoli fraternamente. 

.Stombolic e oli ni tr i dele
gati .jup-o.tIn»'i si sono infor
mati sulla composizione e le 
funzioni delle Commissioni 
interne, sui loro legami con 
le maestranze, su come rie-

xionr. ad attuare una politi
ca unitaria di fabbrica nono
stante la diuisione .tindacnlc. 
Particolare interesse i rappre
sentanti della Lega hanno 
maiii/esfnro per l 'n:io»r che 
le commissioni non trascura
no di svolgere sul terreno de'-
\a produzione in modo dn 
dare ai loro compiti n'iendi-
eativi una concreta piatta-
forum economica. 

Al municipio la detequiiu-
ne jugoslava era stata accol
ta dal sindaco comunista dì 
Sesto, O/drini. e dagli asses
sori. OWriiii Im illustrato noli 
ospiti le realizzazioni del co
mune nei vari campi, da quel
lo dogli alloggi a quello dello 
sport, sottolineando come, 
nella lotta in difesa delle 
fabbriche, la giusta politica 
amministrativa della classe 
operaia di Sesto fibbia • esto
so le sue alleanze con gli ai-
tri strati cittadini. 

Da Sesto San Giovanni i 

Con i 128 gettoni d'oro il dottor Maniero 
migliorerà li suo gabinetto di radiologo 

Salinelli rassegnato alla bocciatura - Stelle di una signora torinese alla contessa 
di Balbiano - Dcmpsey atterrato da un portuale durante un suo viaggio in Italia 

MILANO. 21. — L'esperto 
di pugilato, dottor Enrico 
Monterò, che alla trasmissio
ne di ieri sera di Lascia o 
raddoppia ha raggiunto il 
traguardo dei cinque milioni, 
ha ritirato s famane i suoi 
bravi 128 gettoni d'oro. 

Il medico milanese si e 
presentato agli uffici della 
TV verso mezzogiorno, ac

compagnato dalla moglie 
Minti e da un collega. Man
cava alla cerimonia la piccola 
Maria, che aveva assistito il 
babbo in cabina. Malgrado 
l'euforia per la vincita, fe
steggiata subito dopo la tra
smissione in casa di amiri, r 
poi in un w night-club ». i 
Monterò hanno ritenuto op
por tuno che la circostanza 
per quanto solenne, non va
lesse la perdita di un qiorno 
a scuola, della piccola Maria. 
essendo in corso la compila
zione della sua pagella. 

l.n tcrifnoloìisvimo « n.-rfer 

familias » non ha vistosi pro
getti per il collocamento dei 
milioni guadagnati alla TV: 
sembra che intenda impie
garli per migliorare le attrez
zature del suo laboratorio di 
radiologo. Conserverà, si 
dice. Qualche gettone, per ri
cordo. Tre gli sono stati ri
chiesti da amici, a titola d» 
curiosità. 

Mentre era tn corsa la ce
rimonia della premiazione, è 
giunto da Magenta al dottor 

Mantero un telegramma di 
felicitazioni da parte delle 
infermiere dello ospedale lo
cale di cui egli è. primario 
radiologo. 

E' stato chiesto al dottor 
Mantero se conoscesse il no
me dell'unica persona che 
mise K.O. in Italia il campio
ne del mondo Dempscp. Lo 
esperto di Lascia o raddoppi? 
in puoilato non ha sanuto 
rispondere alla domanda Si 
è poi sanuto dallo sfp.^o no 

ponente della domanda come 
si svolse quell'episodio e H 
nome della persona che at
terrò il g rande « massimo » 
americano. Nel 1926 Demp-
sey giunse in Italia con un 
pirofasco del « Lloyd ». Men
tre i facchini di porto scari
cavano i suoi bagagli, sorse 
una controversia tra uno di 
essi e il Dcmpsey: improvvi
samente un lavoratore por
tuale. irritato troncava la 
discussione con un pugno in 
viso al campione che cadeva 
letteralmente tramortito al 
suolo. Quando il facchino 
•icppe che a u c r a messo K.O. 
il camnionc del mondo <e la 
squagliò e per qualche aiorno 
non si fece vedere al Inroro 
sulle banchine. 

Quanto all'altro candidato 
ai cinque milioni. Sahncili. è 
rassegnato alla sconfitta, di 
mostrando di preoccuparsi 
mù di una nota attrice, la 
onale è mancata n'I'anpunta 

Dopo 4 meni in libertà provvisoria 
l'ex amministratore del "Popolo 99 

Il dolt. Loi. protagonista dello scandalo ÌSicolay, scarcerato insieme con un diri
gente del Banco di Sicilia — Ancora a Marassi la Kcola e il conte Canale 

I 

GENOVA. 21 — Il do» . An
tonio Loi, ex vice anuninutra-
tore nazionale della D. C. e 
direttore amministrativo del 
« Popolo ». arrestato quattro 
mesi fa per la parte di primo 
piano avuta nello scandalo Ni
coli}-, e ti dottor Paolo Baro
ne. condirettore della sede ge
novese del Banco di Sicilia, ar
restato poco dopo il Loi per 
complicità nei loschi affari del
l'acquedotto. sono stati scarce
rati questa sera. Accogliendo 
infatti le istanze dei difensori, 
l 'autorità giudiziaria ha loro 
concesso U beneficio della li
bertà provvisoria. 

Lo: e Barone, due dei dodici 
protagonisti della clamorosa 
vicenda borsistica • Nieolay-
Sfiar » erano , stati arrestati , 
n«pettivamente il 24 agosto a 
Fregene e ti 2 settembre a 
Genova Le due ordinanze di 
liberta provvisoria *ono state 
firmate dal consigliere istrut
to** dottor Moreno il quale. 
in prcceden7<«, aveva ottenuto 
pa;erc favorevole da parte del 

Sostituto Procuratore della 
Repubblica dottor De Felice. 
A quanto consta, i due prov
vedimenti sono stati adottati 
in considerazione del passato 
incensurato degli interessati, 
«enra che nessuno, cioè, dei 
numerosi capi d'imputazione a 
loro carico sia caduto. 

Altri sei imputati sono in-
\ece tuttora detenuti nelle 
carceri di Marassi. Tra questi. 
oltre la signora Feola. l'amica 
dei ministri, figura li conte 
Francesco Canale, al quale 
proprio oggi è stato contestato 
un nuovo reato: ossia la sot
trazione di cose sottoposte a 
pignoramento. Il Canale, se
condo le contestazioni mosse
gli. nonostante tutti i suoi mo
bili di casa fossero stati pi
gnorati. r.on avenao fatto fron
te al pagamento di cambiali 
per circa 12 milioni, sarebbe 
riuscito a sottrarre alla custo
dia giudiziar.a mobilia per un 
valore di sei milioni. I cara-
bin.en del nucleo di P. S., in

teressati al fatto, hanno svolto 
le indagini, denunciando così 
nuovamente il conte alla Ma
gistratura. 

Due volte richiamala in vita 
nel corso di una operazione 

BARLETTA. 21. — Uno 
eccezionale in te rvento v hi-
rure ico è avvenu to nei giorni 
scorsi all 'osDcdalc civile di 
Barlet ta . Ment re l'agricolto
re Giuseppe Di Cuonzo. di 
38 anni , veniva sottoposto a 
t racheotomia per t umore òlla 
faringe, veniva colto da col
lasso cardiaco e moriva II 
chirurgo, prof. Ruggero Lat
tanzio. anziché desistere, ac
celerava l 'operazione al :r.a<> 
simo e completa ta la , pratica 
va il massaggio cardiaco 
Dopo 13 minut i dalla morte 
clinica, il cuore del Di Cuon-
bo ricominciava a bat terp e 
l 'ammalato to rnava in vita. 

Tre ore dopo, sooraggiunge-
va un nuovo collasso. 

L'assistente del chirurgo. 
dot tor De Luca, r ipeteva il 
massaggio cardiaco ed il 
cuore del paziente tornavo a 
battere. Intìne. dopo circa 

• due ore cessava definitiva 
mente di oulsare nonostante 
che i due medici ripetes.-ero 
per !a terzi» volta il tentat ivo 
di m a l a c c i o cardiaco. 

20 mila fonn. di petrolio 
giunte a Genova 

GENOVA 21 - 2d mi.'a 
tonnellate di » Crudoi!.. tono 
arrivate oggi in porto dai Mar 
Nero: 11 miU di Costanza con 
!a cisterna panamcn«« ~ Pou 
kolct... e 9000 da Novorosik. 
con la mot.-ici-terna » Caroli
na Fascio. ; dal Mar Nero e 
pre.*ir<imcnte ria Olc t s i è- oure 
arriva;* la mo'onave ~ Krim « 
con 740 tonnellate di gh-.sa. 

mento, che non di quei ire 
dici decimi di secondo che al' 
sono costati una fortuna. 
avendo sbagliato (per un 
nato di metr i ) la misura del 
lancio dell'olimpionico An
derson. 

La contessa Balbiano, che 
ha brillantemente superato 
anche oucstò « round • di 
* dantista ». ha assicurato 
che raddoppierà alla prossi
ma edizione di Lascia o rad
doppia: ed lia coiifufato che 
ogni mercoledì una ignota 
ammiratrice torinese le invia 
a casa una stella del tipo di 
quella dì Bcthlemme: l'ulti 
ma delle quali c a nccompa 
guata da un biglietto, recante 
la scritta: « Costellate, signo 
ra. il rostro albero di Na'.nle 
con auestc stelle ». La nnbil 
donna ha già soddisfatto que
sta sollecitazione ed è sicura 
clic con tutte quelle stelle 
impalmerà anche la fortuna. 
vincendo i 12S gettoni d'oro. 

Il signor Bcttonc. l'esor
diente « svizzero ». ha spezza
to una lancia contro certe 
notizie diffuse dalla stampa. 
precisando: « Sapete? non 
sono svizzero. Sono nato a 
Grimasco. frazione dell'Alta 
Valscsia. ed in particolare 
del comune di Carcoforo. il 
più pìccolo d'Italia, contando 
soltanto 150 abitanti. 

Ilo deciso di presentarmi a 
Lascia o raddoppia alla l'ine 
della scorsa estate, quando 
mi trovavo in Galleria, a 
Sfilano, col di r igente di tino 
ditta svizzera. L'idea è nata 
lì ver lì. auando ho affr-mfl-
fo d? roio.<rrrrc a fondo I" 
stor:a dì Mazzini: e prsso 
dire che ver U momenfo il 
mio amica Mazzini m'ha vor-

O.i Mai r im a Garibaldi 
Buronzi. parlando di questo 
ultimo, ha affermato, adusta
mente. che « Giuseppe Pane * 
era il nome di battaglia usato 
da Mazzini • Ho ariifo un 
dubbio — ha detto ai g iorno. 
listi — son rimasto per qual
che istante indeciso se ri
spondere « Morrei » nome d: 
lopartcnenza di GflribaFd* 
t " a Giovane Italia. ìmvosto-
"It. com'è noto, da Giuseppe 
Verr ini ». 

F. con questa battuta re 
>n/S.S/icana i concorrenti 

hanno lanciato il Teatro della 
Fiera, 

rappresentanti della Lega 
jugoslava sono rientrati a 
Milano per onere , alla Came
ra del lavoro, uno scambio di 
i'fd»fc con i segretari Baset
ta ed Alini e con i dirigati 
di alcuni fra i maggiori S ;H-
daeati milanesi, sia della €'or-
rente comunis'a che di que>la 
socialista della CGIL, lìusetto 
e Alini hanno dato agli oppi
ti un ragguaglio sulla consi
stenza e l'organizzazione dei 
sindacati uni tar i i Milano e 
sugli attuali obiettiri del loro 
lavoro per l'aumenta dei sa
lari in proporzione all'au
mento dei profitti e per In 
formazione di un unico orga
nismo sindacalo unitario e 
sullo sforzo in cui essi soni-
impegnati per correggere gli 
errori e le deficienze del pas
sato. • adeguandosi sul piano 
politico comr sul p iano or^a-
nizzativo alle condizioni 
create dalle nuove forme 
dell'offensiva padronale. 

Le domande dei delegati 
jugoslavi si sono specialmen
te rivolte a chiarire le circo
stanze e la misura del pesan
te squilibrio rfcferniiiinfas' 
nelle grandi fabbriche tra 
l'anniento del rendimento del 
lavoro e l ' aumento dot sala
ri. e le ragioni delle lacune 
verificatesi nella azione dei 
sindacati unitari. A qu.-sfo 
proposito. rinprarJaiKi'o i sin
daco/isti al termine del col
loquio. Potar Stambolic ha 
tenuto ad esprimere i,t fidu
cia che lo spiri to aiifocrii ' .o 
da essi dimostrato nella 'o><> 
rsposiriow è una garanzia d' 
niiori success ' per In {'nme 
ra del lavora milanese 

I delegati jugoslar- h.nini-
lasciato Milana alle ÌX.W con 
il rapido, diretta n Venezia 
che sarà f'ulfiniii rapi»! 'te1 

loro soggiorno italiana 
FRANCO CALAMANDREI 

Uccide per futili motivi 
un commerciante 

V1BO \ ALKXTIA. 21. — 
Nazzareno Cn passo, di 34 
anni , ha ucciso con un colpo 
di pistola, por futili mot iv i . 
il c o m m e r c i a n t e Giuseppe 
Gare , di 33 ann i , da Kosar-
no. Poco dopo il fatto l 'omi
cida e s t a to t r a t t o in a r r e s to 
dai c a m b i m e l i -

\ iL'ontinua/iune dalla t p»K-> 

i tasi nella costruzione di nuovi 
impiant i e l 'aumento delie ta
riffe, che sa ranno conseguenza 
del proget to dei monopoli. 
inoltie, rappresentano un co'--
pò di par t icolare gravità per 
il Mezzogiorno. E Napol i tano 
ha concluso denunciando l'at
tività del monopolio elet tr ico 
5.ME. uno dei pr.ncipali IL-
sponsabili della . inet ia tcz/» ' 
meridionale, ai quale il go 
verno vuole ora genti lmente 
regalare qualche miliardo in 
più. 

In un acceso discorso du
rato quasi un 'ora, il compa 
j n n Scarpa ha invece sotto 
lineato che una delle princi 
pah caiiie della decaden/o 
economica e dello spopola 
mento della montagna è do 
vitto proprio alla at t ivi tà spo
l a t r i ce dei grandi monopo. . 
elettr ici . E' es t remamente gra
vo. egli lia aggiunto, che men 
ire gli italiani affrontano uno 
dei più duri inverni , per le 
tragiche conseguenze deli 'ag 
«!Tb iione all 'Egitto, l 'unico 
atto dei governo sia quel.o d 
regalare ai monopolisti dell? 
e (-liricità alcune decine d 
miliardi, invece d: rivolgere 
.e .sue cure ad al leviare Ir 
condizioni degli strati più pò 
veri della popolazione. 

Si sono quindi sussegui t i 
al microfono i compagni 
Gril l i e Di Faolan ton io , con 
due in te rven t i che h a n n o t e 
nu to avv in t a l ' a t tenzione 
de l l ' a ssemblea ( anche se al 
cen t ro ì banchi sono s e m i -
v u o t i ) : GRILLI , con un d o -
i-umentat iss imo discorso ha 
r i levato che, m e n t r e in I ta 
lia c'è carenza di e le t t r ic i tà 
(2 mi l i a rd i d i Kw. a n n u i ) , i 
monopol is t i e le t t r ic i lasciano 
inut i l izza te de l le a cque e 
tendono a non cos t ru i r e nuo 
vi impiant i al fine di potei 
m a n t e n e r e al t i i prezzi . La 
Edison, la Cen t r a l e , la SME 
e le a l t r e g rand i società so 
no d i v e n u t e dei veri e p r o 
pri o rgan ismi finanziari con 
cumul i di azioni di n u m e r o 
se a l t r e az iende e inves tono 
i loro immens i profit t i a l lo 
es tero . I profi t t i : valga per 
tut t i l 'esempio del la Edison 
che ( r i su l ta dai suoi bi lanci * 
dai 4 mi l ia rd i e mezzo di 
utili del '50 è passa ta agli 8 
mi l ia rd i e mezzo nel '54 e 
.lai 39 mi l ia rd i di a m m o r t a 
men to ai 90 circa. Quest i 
m'Oppi monopol izzano COSÌ 
un bene di in teresse naz io
nale a toro esclusivo profit
to. a l le spa l le di tu t t i i con
sumator i ; e il governo viola, 
permet tendolo , la no rma co-
-itituzionale che stabilisce che 
lo Stato deve sa lvaguardare 
beni pubblici. Con il provve
dimento del governo si au
mente ranno i profitti di que
sti gruppi , si dimezzeranno le 
possibilità di costruzione di 
nuovi impiant i . 

DI l ' A O L A X T O M U . dal 
canto suo. ha nota to che di 
ques to de l ica to a r g o m e n t o si 
s ta d i scu tendo so l t an to p e r 
ché l 'opposizione ha preso 
l ' iniziat iva: il gove rno ha 
prefer i to t acere . lasc iare 
tu t to avvo l to nel mi s t e ro e 
nel dubb io , e ciò legi t t ima 
ogni sospet to . L 'azione r i 
ca t t a t r i ce dei monopol i si è 
sv i luppa ta sub i to dopo la 
gue r r a , d u r a n t e il p r i m o go 
ve rno di coal izione naz iona
le. che d o \ e t t e a c c e t t a r e di 
far va le re i con t ra t t i con gli 
elet t r ic i così come e r a n o 
s tat i s t ipula t i dal fascismo 

FALETTI ( d . c ) : Non d i 
ca s tup idagg in i ! Che c ' en t ra 
il fascismo con dei con t r a t t i 
economici! 

DI P A O L A X T O X I O : Q u e 
gli stessi con t r a t t i economi 
ci i ugu la to r i , significano fa
scinino ' E" cosi che si a r r iva 
al p u n t o che inter i cent r i 
abi ta t i r es tano senza acqua 
da b e r e pe r gli in t r igh i dei 
monopol i . E la potenza , da 
voi incon t ras ta ta , di ques t i 
g ruppi , r iesce a fare perfino 
de l l ' IRI , cioè di un is t i tu to 
s ta ta le , uno s t r u m e n t o nel le 
loro m a n i : la Tern i (az ienda 
IRI) e s ta ta quas i s e m p r e 
d i re t t a da uomini dei cons i -

jsjli di ammin i s t r az ione dei 
romplessi monopol is t ic i . E* 
s ta to cosi che la T e r n i , la 
qua le poteva, fin dal 1948. 
da :e ni Pae?c un comples
so di 5 cent ra l i e l e t t r i che . 
capaci di forn i re eno rmi 
quan t i t a t i v i di ene rg ia , ha 
fatto invece una poli t ica di 
non i nc remen to de l l e cen
trali e di smobi l i t az ione dei 
cant ie r i che ha p o r t a t o a l 
l ' abbandono del la va l le del 

Vomano. Oggi , di so t te r fu
gio, il gove rno in tende v a 
ra re un p r o v v e d i m e n t o che 
a g g r a v e r e b b e la s i tuaz ione 
e che fac i l i te rebbe ancora la 
polit ica dei monopol i . A q u e 
sto i comunis t i si o p p o n g o 
no. p r e t e n d e n d o invece una 
politica naz iona le de l l ' ene r 
gia, che faccia gli interess i 
del Paese. 

Un discorso cri t ico na pro
nunc ia to s u b i t o dopo anche 
il r e p u b b l i c a n e LA MALFA. 
il qua l e si è innanz i tu t to a s 
sociato al r inc resc imen to e-
•presso da a l t r i o ra tor i pe r 
non avere il governo messo 
la C a m e r a in condiz ione di 
d i scu te re con cognizione di 
causa sul p r o v v e d i m e n t o che 
si in tende a d o t t a r e . Egli ha 
quindi r icorda to il piano s ta
bil i to nel 1948 per la co
st ruz ione di nuovi imp ian t i : 
come potrà ora il governo . 
d i sponendo che la Cassa con
guagl io r inunci alla metà 
de l le sue e n t r a t e , impegnars i 
IÌ rea l izzare quel p iano? C'è 
da r i m a n e r e mol to perpless i 
— ha agg iun to l 'o ra tore — 
tan to più che, m e n t r e nel 
proge t to de l le az iende m u 
nicipal izzate . m a n t e n e n d o in
tat to il contr ibuto alla Ca~-
sa conguagl io , si p r evede per 
gli anni dal 1957 al 19(30 la 
cos t ruz ione di nuovi imp ian 
ti pe r un to ta le di 12 m i 
liardi c'i k i lowat t , il p roge t 
to gove rna t ivo che dimezza 
quel con t r i bu to p r evede n u o 
vi impiant i per 16 mi l i a rd i 
di k i lowat t . Come è possi 
bi le sp iegare ones ta c o n t r a d 
dizione? Quali ea ranz ie g iu 

r idiche, a d o t t a n d o il nuovo 
I p rovved imen to , il governo 
a v r à d 'ora in avan t i cl.y il 

;50 pe r conto dei cent no t i t i 
so t t i a t t i alla Cassa c o n g u a 
glio vengano r e a l m e n t e im
piegati per la cos t ruz ione di 
nuovi impian t i ? Se il gove r 
no ha toccato il vecchio s i -
s tema fondato sulla Cas -

isa conguagl io , e v i d e n t e m e n 
te p ropone un a l i t o ".iMenia 
per o t t ene re le stesse ga
ranzie : ma q u a l ' e ques to 
nuovo s is tema? l u t i ; VIIK-^'.I 
in te r roga t iv i — ha concluso 
La Malfa — d imos t r ano c':ie. 
p r ima di poter a n n u n c i a r e 
il nos t ro voto «olla mozione. 
dobb iamo a t t e n d e r e che 'i 
min i s t ro Cor tese in moc.o 
esplici to infermi la Carnei a 
de! con tenu to del suo o ro -
get to A t t e n d i a m o a lmeno la 
earanzia che il nuovo s is te
ma escogitato non faccia 
compie re al nos t ro Paese un 
t roppo g rande passo ind ie 
tro r i spet to ai piani fissati 
per la cos t ruz ione di nuovi 
impiant i . 

Dopo il d scorso di La 
Malfa la sfilata di i n t e r v e n 
ti di deputat i comunist i con
t inua. 

ROSI NT: Se non si p r e v e 
dono aument i delle piccole 
u tenze — egli ch iede — pe r 
che i p rodu t to i i ch iedono il 
nuovo sistema'.' 1" chiaro 
che ciò avv iene pe r e l imina 
re il cont ro l lo del governo 
sugli inves t iment i in nuovi 
imp ian t i : e ques to e ciò che 
necessita al po tenz iamento 
dei monopol i . 

Ampli.ito l 'urinali,IMI 
della Mag i s t ra tu ra 
G E L M I N I : Anche se sul 

m o m e n t o non vi s a r a n n o a u 
men t i al le piccole u tenze . 
dal vent i la to p roge t to gove r 
na t ivo d e r i v e r à ai piccoli 
consumato r i , s o p r a t t u t t o ai 
contadin i ed ai piccoli co l t i 
va to r i . un g r a v e d a n n o : ed 
in definitiva ci si avv i en i 
verso lo sblocco del le tariffe 
e l ' aumen to ind i sc r imina to 
anche del le piccole u tenze . 

MESSINETTI: Tra le prin
cipali v i t t ime dei monopoli 
vi sono i Comuni che sono 
stati da questi sottoposti ad 
una vera e propria politica di 
rapina . L ' industr ia può essere 
l ibera, ma non libera di agire 
contro l'interesFe della collet 
tività. 

CIANCA: il progetto gover
nat ivo ha il significato fii una 
grave scelta polit ica: fra le 
proposte delle aziende muni
cipalizzate e quelle degli in
dustr ial i il governo sceglie 
quest 'u l t ime, regalando dei 
mil iardi ai monopolist i . Co
me c o n c i l e r a n n o , i socialde
mocratici , questo contenuto 
politico con le loro pretese 
sociali? Romita , il qua le af
fermò in Pa r l amen to di spera
re di essere egli stesso l'au
tore della nazionalizzazione 
delle aziende ele t t r iche, vo
terà ora contro ogni speranza 
di nazionalizzazione. Questo. 
del resto, è solo un esempio 
dei ricatt i che Saragat subisce 
in cambio della pol trona mi
nister ia le . 

GORRERI (sono ormai le 
23 ed è l'ultimo oratore della 
serata): la politica di rapina 
dei monopoli elet tr ici si ag
graverà se sarà approvato il 
progetto governat ivo, il quale 
colpisce sopra t tu t to le piccole 
e medie aziende, che hanno 
ora più che mai un enorme 
bisogno di energia elet tr ica. 
In Emilia, in Toscana e ne! 
Lazio sol tanto una minima 
percentuale del le piccole a-
'.iende dei settori meccanico. 
rlell 'abbigliamento. del legno. 
' imo provviste di forza motri
ce. E ' necessario per il loro 
sviluppo fornire la maggiore 
quant i tà possibile di energia 
slet tr ica al minor costo e ciò 
si potrà avere soltanto con 
un organico piano di discipli
na del set tore e le t t r ico. La se
duta r iprenderà s t amane al
le 8.30. 

La seduta alla Camera — 
che nei piani del la Presi
denza e del governo doveva 
essere l 'ul t ima pr ima delle 
ferie natal iz ie — era comincia
ta la mat t ina alle 10.30. All'or
d ine del giorno, pr ima della 
r ipresa della discussione sul 
le tariffe e le t t r iche , e r ano 
anche al t r i a rgoment i di 
s r a n d e interesse. Il p r imo, la 
discussione sulla legge che 
a m m e t t e le donne a l l ' i m m i 

lustrazione d e l l a giustizia 
nelle Corti d'Assise e nei tri
bunal i dei minorenni (che è 
stata approva ta senza discus
sione nel testo del Senato e 
che pe r t an to en t ra in vigo
r e ) : il secondo, la discussione 
sulla legge che p revede lo 
a u m e n t o degli organici del la 
magis t ra tu ra di 150 posti 
(120 di Tr ibuna le . 20 di Cor
te d 'Appel lo. 10 di Cassazio
ne) . di quel lo del le cancelle
rie di 500 posti e la istituzio
ne del ruolo di nersonaìp di 
dattilografia i500 unità». Su 
aues ta Ieg<!e si è sv i luppato 
un ltineo e indicat ivo dibat-
' i to . Infatt i il p res idente del
la commissione Finanze e 
Tesoro, il de FERRERI . an-
ooceia to da P E L L A . da MA-
LAGODI e. n a t u r a l m e n t e 
dalla destra democr is t iana , 
ha chiesto che il provvedi
mento non si discutesse fino 
alla presentazione del bilan
cio della Giustizia, pe rchè — 
ha sos tenuto ins ieme agli al
tri — a t t u a l m e n t e manca la 
necessaria coper tu ra del le 
spese re la t ive . A aues ta ies-i. 
t enden te a r i nv i a r e ul te
r io rmen te un p rovved imen to 
i t t e so da anni dal la categoria 
interessata , si sono onoosti il 
companno CAPALOZZA. i! 
repubbl icano LA MALFA e 
il de AGRIMI e la r i c h i e d a 
di sospensiva è s tata respin
ta con la f ra t tura del ert inno 
democris t iano (che ha vota to 
metà a favore e m«tà co r t ro . 
i l l ' inc i rca l 

P r ima di g iunce re alle vo
tazioni sulla CECA, è anda to 
in discussione un al t ro nrov-
ved imento : la d iminuzione 
della tassa di concessione so-
verna t iva s u d i abbonamen t i 
televisivi per uso pr iva to : 
aumen ta invece la tassa n^r 
le u tenze dei nnbhlioi locali. 

Iniriata la prcetlaiione 
della nuova « A. Doria » 
GENOVA. 21 - Sul nero 

pavimento della - sala trac
ciato - del Cantiere Arnaldo 
di Genova-Sestn si è iniziata 
la laverà/ione della parte pre
liminare di una nuova grande 
«ave. per ora indicata col no
me di - Costrazione 1550 -
Dietro la maschera di que?:o 
numero è però un nome ormai 
caro a Hitti gli italiani. ia 
Andrea Dona, che andrà a 
colmare il vuoto lasciato dal
la - a m m i r a g l i a - della flotta 
mercantile italiana 

La costruzione (lciia mova 
Andiea Dona, compreso '• al
lestimento dopo il varo, alle
stimento che verrà effeMunto 
nure dalla ?ocie*à Ansaldo ri-
'h i 'derà o 'Te due anni 

La votazione per i rappresentanti del la CECA 
(Continuauonr dalla l. patina) 

•ono i d«l«cati da al«cc«f*> 
scelti t r a i part i t i dalla coali
zione governativa La cesa più 
indicativa di questa situazione 
• stata data, aem volta, dalla 
ron «lezione dei prescel*>. in
fat t i de. • loto al leat i , pur co
stituendo una maCR'oranz» na 
cassaria per «leasera i loro in 
didati , divìsi da lotta interna. 
da r ival i tà, da considerazioni 
poti tic he diversa, non si sono 
mai votati vicende /olmente i 
rispettivi eandidati per far loro 
raggiunterà il « quorum n ne
cessario all'elezione ( la meta 
più uno dai votant i ) , cosicché 
nelle passate votazioni solo tre 
personaggi (Pella Piccioni e 
Caval l i ) riuscirono elett i dalle 
urne 

La «tassa situazione si a I 
pctuta ier i ; la votazione è sta
ta preceduta da una t -hiara-
zione dal compagno Q I O L I T T I 
il quale ha ri 'evato come ma* 
sia stata data al Parlamento 
la possibilità di discutere ade 
guatamr un problema di 
tanta importanza; mal . con
temporaneamente. si e aseol 
tata una reiazloi % sul l 'att ività 
delta rap - rasen tano italiana 
alla CECA Del resto la «carsi» 
erTir:en}a • 'J» «wwrs* autorità 
d*i r?ooresentanti i tal iani in 
sano a questo organismo , n 

ternazienal* derivano proprio 

dal modo abnorme eoi quel» 
questi vengono « le t t i : un mo
do, cioè, e h * impedisce la co
st i tu i tone di una delegazione 
che rappresenti veramente il 
Parlamento italiano Ciò eoi pi
sce anche uno dei prinoipii 
fondamentali dell' Assemblea 
dalla CECA, che dovrebbi es
sere costituita dai a rappre
sentanti dai popoli *. oenw si 
afferma nel t u o Statuto; • i l 
fatto e h * la maggKsranra ai 
ostini a impedirà la porteeipa-
t ione della sinistre a quest'or
ganismo. aigninea «he si vuole 
impedire che in questo sieda
no proprio ì rappresentanti * 
deli del pooolo Questo atteg
giamento e una delle eaur r**i 
oermanere di una concezione 
falsa dell'europeismo, fondata 
sulla -li vision e dell'Europa • 
sulla guerra fredda; questo 
europeismo è ormai -"a tempo 
in erìsi anche in seno a que
sti organismi. Su alcuni pro
blemi fondamentali (cartel l i . 
politica sociale, invest iment i ) 
la CECA ai è divisa sulla base 
dì contrat tant i tendente poli
tiche e la raoors"entanza Ita
liana non ha notuto esercitare 
una sua 'unzione proprio a 
causa det'a sua strut tura, che 
le imoedisre di ranoresentare 
*r!a-u»t»mcnte il Paese- Cosi 
non «en n «tati difesi gl i inte-
re*«i de'l ' l talia sui problemi 
pressanti del carbone, della si

derurgia; e ora nasce il pro
blema del « pool » petrolifero 
E' possibile che siffatte q u o 
sttonl vengano t ra t ta te da al-
euni personaggi ohe non rap 
presentano la realtà del Par
lamento italiano? I l compagno 
Qioti t t i ha terminato chieden
do che i l Parlamento adottav 
se un sistema di votazione per 
i rappresentanti alla CECA che 
garantisse una rappresentanza 
proporzionale di t u t t i i gruppi 
politici. Ma a questa richiesta 
— cui si e associato il socia
lista CAPACCHICNE — come 
già nelle precedenti occasioni 
si e opposto il d e TESAURO 
( i l creatore e sostenitore delle 
legge-truffa) Cosi, messa ai 
voti , essa é stata respinta dal 
la maggioranza governativa. Si 
è passati quindi ad eleggere • 
delegati alla CECA e, prima che 
venisse comunicato l'esito del
l'operazione, la seduta (erano 
ormai quasi le 15) è stata so
spesa 

Alle 16, r iapertura, e lettura 
dei r isultat i della votazione 
La maggioranza necessaria era 
di 2eo voti, ma solo due de< 
eandidati governativi sono ri 
sultat i e let t i : Cavall i (de) , con 
27S voti, e Pelle (dc> con 296 
Per gli altri nomi, la maggio 
r i m a «i era divisa: sono ri 
sultat i cosi • trombati » il <o | 
cialdemocretico Simomni che: 
ha riportato un voto meno dell 

necessario; Piccioni (che tu 
eletto l'altra volta u ohe e 
niente mano il presidente del 
gruppo parlamentare oemocri 
st iano) ha avuto soltanto 292 
vot i ; Togni 258, Bozzi ( p l i ) 
2S7. La Malta ( p r i ) 257, Car-
caterra (de) 263. Pastore (de) 
252, Foa (ps i ) 18B, Qio' i t t i 
(pe i ) 19«. Nove.la (pe i ) 1t36. 
Lombardi (ps i ) ISO, Cantalupo 
( p n m ) 28. V i sono poi stati 
121 voti dispersi e aleune sche
de bianche. Mentre a einistra 
si ride . («bel la maggioranza. 
siate! e ) , i l gelo discende *u ì 
banchi del centro, dove * depu
tat i seggono, visibilmente im
barazzati A questo punto il 
compagno Pa ietta chiede la 
parola per rilevare corre an
cora una volta, a causa della 
discriminazione e degli intr i 
ghi politici della maggioranza. 
il Parlamento i tal iano sia sta
to posto nell'impoas-bilita di 
eleggere la legittima rappre
sentanza del Paese in seno al
la CECA; e Paletta propone che 
il presidente Leone convochi 
I capì gruppo per tentare di 
raggiungere un accordo che 
permetta la definizione di una 
cosi de''ex . questione Leone 
ha risposto ehe egli- s u ' mo
mento non era >n grado di 
pronuncars -.irea una sua 
possibilità di intervento, riser. 
vandosi, evidentemente di de
cìdere. 


